
ALLEGATO A) di modifica ed integrazione al Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, redatto ai sensi degli artt. 13 e ss. CCNL FUNZIONI LOCALI 2016-2018 e contestuale abrogazione delle disposizioni di cui agli artt. 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 afferenti al Capo IV "Le competenze dei Responsabili delle Aree, dei Servizi e degli Uffici" di cui alla Parte I "Organizzazione" 
Art. 1 

I titolari di Posizione Organizzativa
1. Sono di competenza del titolare di Posizione Organizzativa l’organizzazione delle strutture di massimo livello (Aree) e la gestione delle relative risorse umane, tecniche e finanziarie nonché l'adozione di tutti gli atti e i provvedimenti, ivi compresi quelli che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, che non siano espressamente attribuiti agli altri organi dell’Ente. I titolari di Posizione Organizzativa sono responsabili della gestione della struttura cui sono preposti, dei relativi risultati e della realizzazione dei progetti loro affidati.

2. Spettano ai Titolari di Posizione Organizzativa tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall'organo politico tra i quali, in particolare, i compiti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa.

3. Ai Titolari di Posizione Organizzativa sono attribuite a titolo esemplificativo le seguenti funzioni:

a) espressione sulle proposte di deliberazione dei pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dalla legge;

b) adozione delle determinazioni di spettanza, ivi comprese quelle concernenti la gestione finanziaria, sia sotto l’aspetto dell’entrata, per l’accertamento contabile della stessa, che sotto l’aspetto della spesa, per l’impegno, unitamente a tutti gli atti consequenziali;

c) partecipazione attiva alla definizione di obiettivi ed indirizzi programmatici, sviluppando proposte di intervento nei momenti di impostazione e di coordinamento delle politiche nell'ambito dell'Ente, anche con svolgimento di prodromiche attività di approfondito studio ed analisi delle problematiche scaturenti dalle responsabilità attribuite;

d) adozione dei provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura tecnico - discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalle leggi, dai Regolamenti, da atti generali in indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

e) adozione ed elaborazione dei seguenti atti: relazioni, valutazioni, attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

f) approvazione dei progetti definitivi, esecutivi e delle relative varianti, nonché l’approvazione dei capitolati tecnici di lavori, di forniture di beni e di servizi;

g) presidenza delle commissioni di gara e di concorso e responsabilità delle relative procedure di appalto e di concorso;

h) stipulazione dei contratti e delle convenzioni attinenti l’attività e le funzioni dei propri uffici, ivi compresi i contratti individuali del personale dipendente appartenente ai propri servizi/uffici, e dei contratti individuali di lavoro autonomo;

i) adozione degli atti di natura gestionale per l’affidamento di incarichi a soggetti esterni;

j) controllo, verifica e reporting dell’andamento e dei risultati dell’attività della propria struttura, da effettuarsi con la periodicità e il grado di approfondimento richiesto dal competente Ufficio/Servizio Controllo di gestione, con la metodologia indicata nel presente Regolamento;

k) emanazione di direttive, ordini e circolari nell'ambito delle proprie attribuzioni, nonché di istruzioni e disposizioni per l'applicazione di leggi e regolamenti, nell’ottica della razionalizzazione standardizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro;

l) concorso in collegialità con gli altri titolari di Posizione Organizzativa, ma ognuno per la propria Area, sotto il coordinamento del Segretario Generale, alla predisposizione degli strumenti programmatici;

m) adozione degli atti di gestione del personale assegnato all’Area, nell'ambito dei poteri e delle prerogative riconosciuti dalla legge, dai regolamenti e dal C.C.N.L. vigenti, come la concessione di permessi, congedi ordinari, autorizzazione all’effettuazione di prestazioni straordinarie, attribuzione dei trattamenti economici accessori, assegnazione di mansioni superiori e articolazione di orari differenti di lavoro per esigenze di servizio;

n) individuazione e nomina dei Responsabili di Servizio e degli Uffici nel rispetto di quanto previsto dal presente Regolamento;

o) individuazione e nomina dei Responsabili dei procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241 del 1990;

p) irrogazione delle sanzioni disciplinari di competenza nonché potere di iniziativa in ordine ai procedimenti disciplinari per le sanzioni superiori;

q) valutazione della performance individuale del personale assegnato ai propri uffici, nel rispetto del principio del merito e del criterio di differenziazione, con la frequenza e la periodicità stabilite nel Sistema di misurazione e valutazione adottato dall’Ente;

r) proposta delle risorse e dei profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell'Area cui sono preposti, anche al fine dell'elaborazione dei documenti di programmazione triennale del fabbisogno di personale, e del piano annuale delle assunzioni;

s) responsabilità per eventuali eccedenze di unità di personale che si dovessero presentare nei servizi di competenza;

t) espressione del nulla-osta, preventivo all’atto dispositivo del Segretario generale, per la concessione di mobilità esterna in uscita del personale assegnato, anche non prevista negli atti di pianificazione;

u) concorso alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'Area cui sono preposti;

v) cura dell'osservanza delle disposizioni in materia di assenze del personale, in particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità dell'ufficio, le eventuali condotte assenteistiche;

w) avocazione degli atti o sostituzione in caso di inadempienze, intempestività o inefficienza del personale assegnato alla propria struttura organizzativa, previa adozione di apposita diffida motivata;

x) ogni altro atto di gestione, che non comporti l'esercizio di poteri discrezionali, nonché atti di natura vincolata o implicanti mera discrezionalità tecnica;

y) atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.

4. L'orario di lavoro del Titolare di Posizione Organizzativa è strettamente correlato, in modo flessibile, alle esigenze della struttura cui è preposto ed all'espletamento dei compiti affidati alla sua responsabilità, in relazione agli obiettivi ed ai programmi da realizzare, nel rispetto del limite delle 36 ore settimanale.

Art. 2 

Incarico di Posizioni Organizzative
1. L’individuazione delle Aree delle Posizioni organizzative è effettuata, su proposta del Segretario Comunale, dalla Giunta Comunale, sulla base dell’analisi del fabbisogno, considerate le esigenze organizzative ed in coerenza con gli obiettivi definiti nel programma politico dell’Ente, del Documento Unico di Programmazione e nel Piano Esecutivo di Gestione annuale e secondo i seguenti criteri generali:

a. Competenza;

b. Problem Solving;

c. Finalità.

2. La Posizione Organizzativa può essere individuata:

· nell'ambito dei dipendenti dell'ente inquadrati nella categoria più elevata presente nel Comune (Categoria “D”);

· in un dipendente di altro ente locale autorizzato a fornire la propria prestazione con il Comune;

· in soggetti con cui siano stati stipulati contratti a tempo determinato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire (art. 110 del D.Lgs. 267/2000)

· in un dipendente di Categoria C, ai sensi dell’art. 17 comma 3 del CCNL 21.5.2018;

3. L’individuazione dei dipendenti ai quali assegnare l’incarico di Posizione Organizzativa è effettuata dal Sindaco con atto motivato e verificato il possesso dei seguenti requisiti:

a) esperienza concretamente maturata in relazione alla natura, alle caratteristiche dei programmi da realizzare ed agli obiettivi oggetto dell’incarico, valutando l’ambito di autonomia ed il livello di responsabilità effettivamente raggiunti ed assicurati dal dipendente;

b) adeguatezza delle conoscenze teoriche e requisiti culturali posseduti dal dipendente rispetto alle conoscenze richieste per la posizione da ricoprire;

c) attitudini, capacità professionali ed organizzative richiesti per la posizione da ricoprire.

4. La durata degli incarichi di Posizione Organizzativa non può essere superiore a tre anni e comunque corrispondente a quella dell’incarico del Sindaco. Nel periodo transitorio intercorrente tra la cessazione dell’incarico del Sindaco e le nuove nomine, il titolare di Posizione Organizzativa continua a svolgere le funzioni in regime di “prorogatio” per una durata massima di 120 giorni. 
5. Ai titolari di Posizione Organizzativa è attribuita un'indennità di posizione, nei limiti definiti dal vigente CCNL, previa graduazione delle posizioni effettuata su proposta del Nucleo di Valutazione.

6. Il Sindaco può attribuire motivatamente e “ad interim” la titolarità di una posizione organizzativa per un periodo transitorio e limitato nel tempo, secondo quanto previsto dal contratto integrativo decentrato, nei casi di copertura di una posizione scoperta per un periodo non inferiore a sei mesi.

7. Nel caso di gestione convenzionata di funzioni o servizi è rinviata ai relativi atti costitutivi la regolamentazione sulla nomina delle Posizioni Organizzative. 

8. In mancanza di figure professionali adeguate la responsabilità degli uffici e dei servizi può essere attribuita ai componenti dell'organo esecutivo unitamente al potere di adottare atti anche di natura tecnico gestionale.

Art. 3 

 Revoca Posizione Organizzativa 

1. Gli incarichi possono essere revocati prima della naturale scadenza con atto scritto e motivato in relazione a:

a) a seguito di riorganizzazione dei Settori;

b) a seguito di valutazione negativa;

c) in caso di comportamenti omissivi o pregiudizievoli reiterati sui programmi e sugli obiettivi concordati, con gli strumenti di programmazione dell’Ente;

d) in caso di grave violazione del Codice Disciplinare;

2. La revoca dell’incarico comporta la perdita, da parte del dipendente titolare, della retribuzione di posizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza.

3. Il provvedimento è di competenza del Sindaco.

Art. 4
Sostituzione delle Posizioni Organizzative

1. In caso di assenza della Posizione Organizzativa le sue funzioni sono esercitate in via prioritaria da altra P.O. individuata dal Sindaco nel decreto di nomina della P.O. stessa o successivamente individuata dal Sindaco con provvedimento ad hoc e in via secondaria dal Segretario Comunale, laddove tutto ciò sia reso possibile dalla vigente normativa e dal possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

2. In caso di assenza continuativa e non programmata, effettuata a qualsiasi titolo per un periodo superiore a 60 giorni, l’incarico può essere sospeso in relazione all’impossibilità di esercitare le funzioni di coordinamento tipiche dell’incarico, fatta eccezione per il periodo di astensione obbligatoria di maternità o per ulteriori situazioni specificatamente previsti nelle leggi dello Stato. In tale caso le funzioni sono svolte da altra Posizione Organizzativa individuata dal Sindaco.
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